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Sono candidato 
alle Elezioni 

V O T A N. 9 

-Sono II direttore de • LO 
SPILLO*, sono nato 1*11 no-
vembre 1941. Mia moglie al 
Chiama Rosina Ugolini, la fi-
glia del • MORETTO • cono-
soluto In tutta la provinola. 
Ho due bambine: Lorena e Si-
mona. Per loro vorrei contri-
buire a creare una società 
frtgllore. Per questo motivo 
mi sono deciso ad Iscrivermi 
nella lista elettorale della DC 
pur potendo vivere serena-
mente del mio lavoro, senza 
preoccupazioni. Provengo da 
famiglia che ha sempro avuto 
ti culto del rispetto e dell'o-
nestà. Un mio antenato per 
parte di mia madre ha rico-
perto la carica di Colonnello 
del Carabinieri. Un altro. Car-
lo Mascloll 6 stato Generale 
a a suo tempo.. Il fratello 

JSffigj tuttora~in Brasilo. famoT 
so nell'Aereonautlca Militare 
par aver trasvolato l'atlanti-

I co. Sono Rimasto orfano 
di mio padre a solo 12 anni. 
Ma ho ugualmente terminato 
gii studi necessari. Dovendo 
farmi un'avvenire e perciò 
scelsi una carriera. Ouella 
.militare. Feci II corso di sot-
tufficiale del carristi. Ma pen-
savo al mio paese. Rltornol. 
Cercai altri lavori. Ne ho fat-
ti tanti: da quelli di fatica 

o quelli di responsabilità. Ho 
conosciuto la durezza della 
vita In tutti I suol aspetti. 
Oggi sono un Impiegato dol-
l'A.CO.TRA.L sono uno fra I 
tanti ma posso dire di aver 
contribuito al benessere dei 
miei colleglli con le lotto 
sindacali che non sono state 
facili per me. Sono stato se-
gretario Comunale della Cis l 
ed ho costituito, nel 1977, la 
Coop. Edilizia | S . RITA | Ne 
sono tuttora presidente ed ho 
tutta l'Intenzione di procura-
re case dignitose a tanti la-
voratori che hanno havuto fi-
ducia in me. Por questo ho 
lottato, ancho contro tutto II 
Consiglio Comunale. Hon fon-
dato questo giornale. Per a-
more d| verità. E. come al so-

J l to^mMiann^persegul tato . 
In ogni modo. Perchè la ve-
rità non fa piacere a molti. 
Hanno fatto ritirare II diret-
tore responsabile, mi hanno 
diffidato, mi hanno costretto 
a pagare rimborsi che non a-
vovo calcolato. Insomma mi 
hanno fatto capire che questo 
giornale da fastidio. Ms non 
corto a voi, lettori miei, che 
non avete nulla da nasconde-
re e nulla da vergognarsi. So-
no fatto cosi. Non cerco ap-
poggi. Mi place II mio paese 

e desidero che cresca. Non 
ho paura di combattere o di 
dire la verità in faccia a tutti. 
Perchà non ho niente da per-
dere e niente da guadagnare. 
Voglio solo che lo gento del 
mio paese, la gente che amo. 
abbia possibilità nuove. 

MI occuperò di turismo, la-
go, spiaggia, strade, comples-
si balneari. Cercherò di di-
fenderò l'ecologia in ogni 
modo perché la nostra zona 
non perda II meraviglioso a-
spetto che ha. 

MI preoccuperò di aiutare 
gli artigiani e di potenziare 
le possibilità di lavoro e di 
guadag-o. Proverò a dare un 
impulso a l l e attrezzature 
sportive, molto carenti: una 
palestra, una piscina, corsi di 

nostri ragazzi. Infine dirò 
sempre la verità, non mi pre-
sterò a speculazioni e giochi 
politici. Informerò sempre 
tutti di d ò che bolle in pen-
tola e che non può essere 
riserva di caccia di pochi ini-
ziati. 

tutto questo se mi darete 
lo vostra fiducie, il mio nu-
mero di preferenza è il 9, 
sulla lista della Democrazia 
Cristiana. 

Massimo Crescenzi 

Bakulinciuk 
contro Crescenzi 
Ciclostilato al Monte di Pietà 

Peccato che nell'ultimo nu-
mero di Bakulinciuk non ab-
biamo più scritto II romanzo 
di Mafalda: ovverosia «le due 
Orfanello di Stalin •. C'era 
gusto a leggerlo, era l'unica 

cosa scritta bene del giorna-
le. Per | bimbi. Perchè tutte 
le altre cose fanno pena. Pe-
na per l'informazione giornali-
etica. Hanno chiamato Massi-
mo Crescenzi: Zuccarone. E' 

errato. Quello era II nome di 
battaglia di un altro, quando 
faceva il portiere della squa-
dra di calcio locale, dando an-
che delle belle soddisfazioni 
alla società. Ma Bakulinciuk 

(Budelllk) vive sulla disinfor-
mazione. Un vero comunista 
dove essere cieco e sordo. 
Basta che sente un pò come 
si vive altrove e subito 
smamma dal 'Paradiso So-
cialista» vedi Cuba, vedi tut-
ta l'Indocina, vedi muro di 
Berlino dove la gente lascia 
pure lo chiappe sul filo spina-
to pur di venire nell'orribile 
(dicono loro) mondo Capita-
lista. 

Un comunista deve essere 
molto retto, più che retto e 
perciò ottuso. Se apre gli oc-
chi e vede quello che succe-
de In sfgBnistan, gli tocca an-

dare da Andreoccl o da Bian-
chi. Una volta dicevano che II 
gatto più lungo del mondo e-
ra Mao che aveva le teste In 
Cina è i Coglioni in Italia. 
Chissà che vorrà dire? 

Povora Budelllk. Tenta una 
corlcaturo del direttore dello 
•SPILLO» e viene fuori uno 
sgorbio. Gli sfaccendati dico-
no che non c'è da meravigliar-
al; dicono: Bakulinciuk ò tut-
to uno sgorblol) GII ha scrit-
to puro Leonida Breznev; loro 
hanno fatto finta che era uno 
scherzo, ma lo stile comuni-
sta pareva vero. 

Sono tosti, I Comunisti. 

Scrivono su Bakulinciuk che 
ci vogliono degli elevatori 
per agevolare gli anziani a sa-
lire sugli autobus e poi, quan-
do acquistano I pullman non 
ci mettono manco I posti a 
sedere. Come tutti sanno,-
chlssà che bello far salire 
un anziano con l'elevatolo e 
poi appiccarlo con la Capez-
za al soffitto! 

Cose da Bakulinciuk! I suoi 
redattori hanno scritto di es-
sere profeti. Ma, anche noi 
dello SPILLO l'avevamo fatta 

, una profezia! Avevamo det-
to: (Volete scommettere che. 

(continua a pag. a) 
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Roberto Catasca 
Roberto Catasca e nato a 

Montefiascone l'M-1954. di-
scendente da una famiglia di 
antica origine locale: egli 
dunque può considerarsi a 
buon conto monteflascone pu-
ro sangue. 

Attualmente svolge la pro-
fessione presso II Lab. Ana-
lisi dell lNAM di Montefla-
scone. 

Dotato di buona volontà, 
fin da giovanissimo egli ha 
voluto dedicare parte delle 
.sue energie al servizio della 
collettività come militante at-
tivo nel partito democristia-
n a 

Ed è appunto in virtù della 
sua vitalità e della sua Inizia-
tiva che è stato presto elet-
to membro del locale Consi-
glio Direttivo della Democra-
zia Cristiana. 

In questo organismo II Ca-
tasca ha portato II suo ane-
lito di rinnovamento, parte 
cipando attivamente alle riu-
nioni e Interessandosi fatti-
vamente de) problemi locali. 

Qualunque persona che ha 
avuto occasione di avere con-
tatti con lui non può non a-
vergli riconosciuto la capaci-
tà professionale ed Insieme 
la gentilezza del comporta-
mento. 

Chiunque si è rivolto a lui 
ha potuto riscontrare l'Inte-
ressamento concreto alle si-
tuazioni personali prospetta-
tegli. 

Certo, non tutta l'attività 
a favore dei singoli casi ha 
avuto esito positivo: spesso 
s i incontrano difficoltà che 
non è umanamente possibile 
superare. 

Ma è altrettanto certo che 
nessuno potrà mal dire che 
Il Catasca non s i sia impegna-
to a fondo In ogni questione." 

Bene, dunque, ha fatto la 

Democrazia Cristiana a pro-
porlo per le prossime elezio-
ni comunali: Roberto Cata-
sca 6 un candidato che ci 
sta bene. 

Per un rinnovamento 
nella 

Amministrazione comunale 
di Montefiascone 

VOTA N. 6 

Catasca Roberto 

"La follia attraverso i secoli,, 
Introduzione di Paola Sacco Egidi 

• La follia attraverso i se-
coli è il titolo di un libro di 
circa 400 pagine la cui autri-
ce. Michèle Risttch de Gruo-
to. I una psicologa francese 
di larga esperienza. 

Nell'esercizio della sua pro-
fessione'si ses r r sp in ta i rv&' i 
ler rintracciare attraverso I 
secoli l'identità del folte dal-
l'età della pietra. In cui mes-
so al bando dai famigliari e-
ra costretto a una vita erran-
te e solitaria, al Medio Evo 
in cui il pazzo veniva rinchiu-
so nei lebbrosari Insieme ai 
sifilitici, agli omosessuali, ai 
suicidi, ai libertini ecc.. fino 
a giorni nostri. 

Leggendo questa storia del-
la follia si può anche capire 
attraverso quali tappe stori-
che il concetto di follia s i s ia 
trasformato in quello scienti-
fico di malattia. Il libro si 
snoda come un romanzo, a 
volte stupefacente, del lungo 

cammino dell'uomo alla ri-
cerca di se stesso, delle sue 
misteriose follie, un cammi-
no Intriso di violenza e di fa-
ticose conquiste. E* una let-
tura avvincente che ha popo-
lato le mie ultime vacanze e-

tl. poche parole e intuii la 
sensibilità morale ed esteti-' 
ca di Angioletta. la sua cuM 
tura, la sua esigenza di rap-j 
porti umani cordiali e pur-; 
giocati su affinità Intellettua-f 
Il e di sentimento. La sua f a 

st ive di volti angosc ios i "di mlc iz ia diventa una pr&ziosei-
pazzi. di umili derelitti, di 
grandi scienziati. Ma anche 
per merito della traduzione I-
taliana. il testo si presenta 
di chiara comprensione e de-
scrittivo. di profondo Interes-
se per tutti coloro che vo-
gliono rendersi conto della 
• fatica di essere uomini». 

Il testo originate fu tradot-
to In Italiano qualche anno fa 
da Angioletta Bovini Ragls e 
pubblicato in Italia. 

Ho avuto il piacere di co-
noscere personalmente e ap-
prezzare la •nostra» tradut-
trice: una persona squisita e 
pur attenta agli altri, al loro 
problemi. Appena c'incon-
trammo amiche: pochi istan-

co nsuetudine, un'intesa ctje 
arricchisce nella discrezione 
e nell'affetto. Il suo amora 
per l'arte, dipinge con gusto 
e per passione, la sua atten-
zione ai problemi culturali, a 
tutto ciò che può accrescale 
la nostra umanità, si tradu-
cono. com3 accade raramen-
te. nella sempl'cltà e nello 
stile di un vissuto quotidiano. 

Per i lettori de' «Lo Spillo-
interessati all'argomento la 
traduttrice ha proceduto a .li-
na cernita del brani più signi-
ficativi del libro che verranno 
pubblica'.l a puntata a parti-
re da questo numero. 

Paola Sacco Etjfdi 

Antichità - Grani trapanati 
Ou»ndo. un milione d'anni 

or sono, il nostro antenato 
australoplteco varcava 11 
frontiera che separa l'uomo 
dalla scimmia forgiando uten-
sili rudimentali, quando, ot-
tantamila anni fa. l'uomo di 
Neandertal. vestito di pelli 
di animali, si sforzava di pla-
smare Il mondo ristretto di 
cui aveva conoscenza serven-
dosi di rozzi arnesi, forse già 

allora esistevano i pazzi. Nel-
l'età paleolitica si può imma-
ginare Il pazzo errante, solo, 
lontano dal focolare acceso 
dove si arrostiscono la renna 
o il bisonte, buttato fuori dal-
la grotta dove semina lo spa-
vento. 

Alcuni crani trapanati stan-
no a dimostrare che gli uo-
mini pensarono di combatte-
re il delirio protostorico fa-

cendo fuggire gli spiriti ma-
ligni attraverso le fessure 
praticate nel cranio con la. si-
lice o col bronzo. Le rondelle 
di parietale o di frontale... a-
sportate servivano poi come 
amuleti per scongiurare r.'la 
cattiva sorte. 

Alcuni millenni dopo. ;.al 
primordi della civiltà, la ma-
lattia fisica e quella mentale 
furono entrambe considerate 

te conseguenze della collera 
di divinità contrariate. Meso-
potamlco. assiro, egiziano, 
delle dinastie menfttiche o e-
breo di Babilonia, abitante 
dèlia sconfinata Asia. dell'A-

' frica centrate, dell'arcipelago 
• malese o delle Ande, l'uomo 

cercherà sempre d< curare la 
sua anima e il su? corpo ri-
correndo all'invocazione delle 
forze soprannaturali. Secon-
do Erodoto gli alienati del-

f l'antico Egitto venivano con-
fina ti nel templi di Saturno. 

Bkit Reschid. posseduta da 
unt spirito maligno, venns 
to del dio Chons che la curò 
guarita a domicilio dallìnvla-
trosfondendole la sua virtù. 

Gli Incantesimi. I sortilegi, 
le formule esoteriche predi-
sponevano le divinità In favo-
re degli uomini terrorizzati e 
Imploranti: te offerte e 1 sa-
crifici propiziatori non erano 
di troppo per conquistare la 
loro benevolenza. Un movi-
mento progressivo e caotico 
nel campo della medicina ha 
portato l'uomo dalla magia al-
la fede alla scienza. 

La malattia, la colpa, il pec-
cato erano mescolati in un 
medesimo concetto e richie-
devano Il castigo. Il cerimo-
niale magico accompagnava, 
al primordi delle cMltà. tut-
te le azioni dall'esito incerto 
e sostituiva la tecnica. Ma-
gie. sortilegi, amuleti, offer-
te agli dei. adorazione di ani-
mali sacri sono 1 sostegni dei 
primi vacillanti passi verso la 
ricerca. E l'uomo proiettava 
le sue paure come I suol de-
sideri nel mondo che vedeva 
popolato di esseri immagina-
ri. ostili o benevoli. 

Gli stati di trance, l'ipnoti-
smo furono tentativi primor-
diali di psicoterapia. Simile a 
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qualcosa di immondo la follia 
esigeva purificazione e espia-
zione. purificazione con san-
gue di olocausti, offerte, ma-
gie. incantesimi e pozioni 
magiche, questi erano i pro-
cedimenti usuali. Per render» 
l'effetto più sicuro. I templi 
offrivano l'Imponente scena-
rio del loro santuario. Alcu-
ni. come Delfo e Lebadea. 
possedevano degli antri se-
greti. grotte misteriose chia-
mate -Porte dell'Infèrno» do-
ve. tra i vapori di fumigazioni 

TatC aca ì ràtamentó*f feva i atl 
dal digiuno e dalle devozioni 
ricevevano rivelazioni fanta-
stiche e la grazia di cure mi-
racolose. 

La Bibbia e la mitologia 
greca abbondano di uomini 
posseduti da divine essenze 
e da poteri demoniaci: Saul, 
in preda alla nevrastenia era 
•agitato da uno spirito mali-
gno proveniente dall'Eterno»: 
Davide, suo genero, per alle-
viargli te sofferenze, suona-
va l'arpa. Il profeta Daniele 
predisse a Nabucodònosor 
•Ti Isoleranno dagli altri uo-
mini e la tua dimora sarà 
con gli animali dei campi*, e 
Il re di Babilonia impazzito 
mangiò fieno come un boe_ 
i capelli gli crebbero come te 
penne di un'aquila». Geremia. 
Ezechiele l'estatico. Isaia pre-
sentano tutti dei segni preoc-
cupanti: Maometto dovette a 
un attacco epilettico la sua 
prima visione o rivelazione. 
Il cammino della storia i co-
sparso di grandi azioni che 
hanno avuto per autori esse-
ri il cui buon senso può far 
dubitare, perchè come dice 
Maudsley in un suo libro. *e-
rano cervelli incrinati, ma dai-
llncriantura entra la luce». 

Da questa confusione fra 
delirio e ispirazione divina na-

cque Il pregiudizio, cosi dif-
fuso nell'antichità, che i paz-
zi fossero ispirati dagli dei. 
Ippocrate. tuttavia, attribuì 
subito queste illusioni a ina 
deficienza mentale. 

I puntata 
Da «La follia attravèrso i 

secoli» 
Traduzione di 

Angioletta Bovini 

(continua da pag. 1) 

nonostante ìfjSssensf intemi. 

senterà di nuovo una lista 
sola?) Paffete! Passò l'ange-
lo e disse Ammene! Cosi il 
P C X resta quel meravigfioso 
partito dove ognuno può di-
re ciò che pensa- Sola, do-
po. ti tagliano la lingua e 
quella che Mao aveva in Ita-
lia. Quanto vorrei essere la 
lampada di Aladino per «ga-
nizzare un téte a téle fra 
Zucchetti e Bevilacqua, pre-
sente Susloy. Certo li spin-
gerebbero a badarsi wUa 
bocca, fraternamente (men-
tre ognuno dei due sperereb-
be di avere almeno l'epatite 
virale per attaccarla all'al-
tro}! Come è dolce il P-CJ-I 
E poi I Bakulinciuic scrivono 
che i giovani comunisti »S> 
battono contro la violenza e 
il terrorismo per la eJ*«i 
contro la barbarie per la via 
contro la morte» Chissà se I* 
petizione l'anno latta tenen-
do presente un campo di rac-
colta Cambogiano? Ci « o l a 
una faccia da coprire eoa le 
mutande) 

Pan Capra 

Sorelle LINA e LENA 
1 

PARRUCCHIERE PER SIGNORA 
Lussuoso locale a 

Zeooonafiù 
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FANTATRAFFICO 
Dice: « Qui passa II pedo-

noi » E ti fanno grandi strlsco 
zebrato, bianche come la pan-
na. Ouando apparvero, hi II 
trionfo dal pedone. Oli auto-
mobiliati guardavano con zan-
ne In fuori le massaie che 
attraversavano aulte atrlace 
di precedenza e sventolava-
no le sporte della apesa sul 
tergicriatallo, a panza avan-
ti. Guardavano con rabbia I 
vecchietti che zoppicavano un 
tango sgangherato col basto-
ne e gli facevano unB risata 
senza ganaase sulla faccia. 
Ci furono. è vero, episodi di 
Intolleranza quando, per e-
semplo, alcuni pedoni al por-
tavano le frasche, lo soledo 
o un pò di baffo col pane par 
fare II panunto sulle strlscc: 
tanto ci avevano II diritto di 
precedenza! Oli autisti erano 
ridotti col fegato come una 
ciavatta. Salvo poi a scende-
re dalla macchina, diventare 
pedoni o tare II panunto pure 
loro. Perchè, chiesi com'è. Il 
pedone odia l'automobilista e 
viceversa, anche quando ci 
hanno la patente tutt'e due. 

Scono turche! 
Ma o Montefiascone il pro-

blema non oalsto più. E' sta-
to eliminato con il trillino. 

Prendi, per eaemplo. lo 
atrisce. CI sono o non ci so-
no? Nessuno lo so. tanto so-
no sbiadite. Paro che l'ab-
biano tenute II por le animo 
del purgatorio. 

Prima II vecchio che traver-
sava, potevo pensare — Se 
mi acciaccano mi fanno la ba-
ra di mogano con le borchlo 
d'argentol — Invece adoaso 
pensa: — CI saranno le atrl-
ace? — E so trovorsa la stra-
da, si ritira come un corno di 
lumaca. Ma non credete che 
per l'automobilista lo coso 
siano aempllcl. perchè anche 
lui non so so le strisce ci so-
non oppure no. E nel dubbio, 
guarda al cartello cho indica 
Il limite di velocitò; per e-
somplo giù al lago. Ma II car-
tono' è stato messo II dal re 
Alboino: quando venne giù 
con l Longobardi. 

Capirete, al è un pò consu-
mato. Cosi II traffico, giù al 
lago, è diventato un gioco ti-

po roulotte russa. Cho c'è 
acritto sul cartello? Venti chi-
lometri all'ora o novantadue? 
Ci aono o non ci sono le stri-
sce pedonali? Ecco II trillino! 
Come andrò a finire? Proba-
bllmento o broccoli atrascina-
ti so qualcuno non si decide 
a ronderà leggibili I aegnoli 
nel fantatrafflco, al lago, do-
ve tra poco arriveranno I «Ro-
manacci» che danno del cor-
nuto a tutti e figuratevi ae 
non lo danno a chi gli attra-
verso dove loro non prevedo-
no che ci siano strisce. I «ro-

manaccl- che vanno a rotta di 
collo e, ao non rleacono a 
leggoro I limiti di volocltò. 
c'è coso cho passino, dentro 
la caso di Barba o gli dicano 
le parolacce fra una parete o 
l'altra perchè, aecondo loro, 
lo casa non ha attraversato 
Bullo atrisce. 

I •Romanaccl* che già ci 
dicono: — buriniI — A noi. 
Porchè siamo senza atrisce o 
con I cartelli di Pipino II 
Brevo. 

Consoliamoci. Puro I 
disse cornuto all'asino. 

bue 

Spilla da balla 

Il ponte 
del Saracino 

MORTUARIO CABARET 
A Montoflascone c'è la ca-

mera mortuaria. Fredda, gela-
ta con tutti I passi d'aria stu-
diati in modo che la refrigera-

^mMimMmum^mMmm 
ìaorvare più a lungo I po- dono I parenti, o la 

ma resta aompre quello cho 
ò: un Ingresso. Non ci si può 
avere un pò di raccoglimento 
che, fra le squallide panche 

conservare 
veri morti. Non Importa se ai 
vivi che vogliano gli viene la 
polmonite. 

Tanto l'ospedsle è II e non 
ci vuole niente a ricoverarli. 
Prima era peggio. La camera 
mortuaria era tenuto in bas-
sa considerazione: atrana-
mente, in un paeae dove II 
culto del morti è notevole. 
Pareva II magazzino dello 
stracclarolo. Adesso è stata 
un pò ripulita e siatemela. 

ara me 
sa accosto ol muro di fronte, 
qualcuno si esibisce in pae-
saggio più o meno di varieté. 
O è un operalo bisunto cho 
strascica I piedi sommamen-
te eatraneo ol dolore di quel-
li che sono 11. 0 è un furtivo 
Infermiere, Imbarazzatissimo 
che esegue un transito — 
obarth. O. a volte, è un forni-
tore dolla cucina con una cas-
setta di misticsnza funebre. 

Signora Ammlnlatrazlone, 

non al potrobbe studiare una 
sistemazione più conveniente 
per la camera mortuaria? E'I 
un luogo di dolore, di meditai 

Specialmente da noi. Che 
magari qualcho blrbacclona 
non pensi che vogliate mette-
re i morti proprio alla porta. 

E già che ci slamo, a pro-
posito d| mortuario - cabaret, 
vorremmo suggerire un altro 
spettacolo da modificare co-
me regio e Bttrezzatura. 

Ouanlo qualcuno muore, ci 
avete fatto coso come cigo-
la Il carrello per portarlo dal 
letto all'ascensore? Special-
mente di notto si sente que-

sto passaggio per | corridoi 
che, soprattutto per 1 malati, 
non è un ricostituente. E' ve-
ro che gli Infermieri cerca-
no di chiudere le porte delle 
corsie, ma II rumore si sen-
te ugualmente. 

Ĵ? E non ci si può meraviglia-

casi di diarrea sono aumenta-
ti. Fatevi conto di stare a 
lotti, più di qua che di la, e 
sentire II passaggio vocale 
strumentale del carrello mor-
tuario, subito vi sentite più 
di Ib cho di qua. 

So poi, la sera prima, Il 
dottore v| ha detto di prega-
re parecchio, non vi rosta 
che l'autoatop ol passaggio 
per un viaggio unico. E' cosi 
che II cuore diventa di cacca 

Spillo da Ballo. 

Il ponto. Il vecchio ponte 
sulls cui bianco volto il Sa-
racino cadde per omore e dal 
quale Rossellana lo aegul 
gettandosi sul fondo, non e-
slste più, quel che non pote-
rono I millenni lo potè un 
trattore fatto per il bone e u-
sato per il male, tuttavia, se 
evitabile era la sua fine. Ine-
vitabile è la suo vondetta. 

Vuole la leggenda che il 
Saracino, prigioniero nel ca-
stello sovrastante la minie-
ra, fatto fuggire dalla castel-
lana innamorata, aplnto dolla 
passione, tornò. Inalemo ad 
un gruppo di prodi, col sagra-
to disegno d| rapirla, ma sco-
petrl e proditoramente affron-
tati sul ponte. Invano la scl-
mltarra si tinse di rosso. In-
vano la preghiera fanciulla 
percosse II petto del genito-
re, al calar dello aero, un ur-
lo disumano o un cuore di 
donno al parsero In feccia al 
mondo sotto la bianca luna... 
e II tompo. la passione, 11 so-
gno, lo poesia, il dolce pote-
re delle anime gentili, volle-
ro che II Saracino, macohla-
toal di sangue per amore, 
fosae dannato per l'eternità, 
bocconi sul ponte dove era 
caduto, la mano protesa nel 
disperato tontatlvo di gher-
mire oll'ablsso l'amata e che 
8olo nelle notti di bufera, 
quando II gran pianto del cie-
lo aobbonda la terra, l'acqua, 
salendo, solleva dagli Imi gor-
ghi l'Infelice fanciulla che| 

l^uaUtejnnno_puòr~ ... 
adorare e allora, IB bufer 
por Incanto al placa, I fiori 
ricoprono la valle. I plani dan-
no Il centuplo: diatrutto II 
ponte l'incantesimo si è rot-
to e al gioco del divenire I-
neluttabllo, la grande Vasca 
dello verità è un nido di In-
ganni. Il Gallo esoterico m 
ossequio al principio, vieta 
ogni riflessione, l'Abate ne-
ro dal magico libro, assom-
ma ogni potere e sparge In-
torno orrori ancestrali, Guld J-
baldo, furioso, nasconde al 

prosento lo vis, Psssamonto. 
foralo, consuma il tempo in 
riddo sataniche, Burlamessa. 
nel fuoco doll'intermlttenza, 
avvampa proditoriamente la 
terra e appesta ogni anelito 
di un aegreto torpore e ai 
lampi della ragiono. Il tratto-
re ha achiacclato II condu-
cente. e passato di mano ha 
Incenerilo ala. trebbia e ca-
aolaro, divenendo oggetto di 
liti Insanabili, nel luoghi ove 
Il ponte sorgeva, rovi, pruni 
e vitalbe formano un grovi-
glio Inestricabili e vipere, 
aerpl e tarantole, attaccano 
a Vista ogni essere vivente 
e lutt'lntorno. acquo fradicia 
si muove sul fondi brucian-
do ogni sementa, oscuri ti-
mori gravano nell'aria rare-
fatta, pestifere esalazioni an-
nebbiano l'Intendimento to-
gliendo il respiro e strane di-
cerie turbano I cuori, mali I-
gnotl derivano da essa. 

Altro non posso aggiunge-
re. lettore... Il nosrto tempo, 
avaro nel tutto e prodigo nel 
nulla, concede soltanto ciò 
che al ghermlace nel buio 
dell'incertezza, oltro l'uamana 
daolazlone, ma l'Uomo perdu-
to puro di cuore, braccato da 
mille chimere assetate d'or-
rore. incede sicuro. Una sci-
mitarra flammgglante proteg-
ge la suo testa, un dolce sor-
riso guida la sua atollo e se 
nel tremulo velo di una lacri-
ma, Immage. la bufera al sca-
tena, lampi Ineguali acceca-
lo io ttinabru. grani laceranti 

afgano ogni orrore, mani a-
morose. dolci, SI sfiorano, so-
gni Incantati, lieti, ai sorri-
dono e la notte si tinge di lu-
ce e II giorno vele di pace e 
rosa, sospinta sull'ali dell'or-
la via, la via. ignota e dolo-
cobaleno dal aoffio della spe-
ranza. si perde, aperta e lu-
minoaa. nell'ora della verità, 
sopra l'ampio, oacuro piano, 
sotto l'alto, immenso cielo. 

27-12-1979 
Corvui Cora! 

IL TACCO ESPRESSO 
G. Sciarretta 

Via della Marrocca, 18 
01100 Viterbo 

Priv. 
Via delle Monache 
Ombrane 
01100 Viterbo 

Sacco voto nun sta ritto... 
E quello dello Spillo è vuoto, vuotissimo. CI sono 
le ragnatele dentro. Amici che ci leggete o cho for-
se avete piacere di dò che scriviamo, ricordatevi che 
lo Spillo ha II sacco vuoto. E, fra le spese della car-
ta. dell'inchiostro e del solventi, è difficile che du-
rerà a stare «ritto» a lungo. 
A parecchi farebbe piacere che lo Spillo si affloscias-
se, Amici, riempito il sacchetto! Per la gioia di quan-
ti non hanno nulla da naacondere. 

MATERIALI DA COSTRUZIONE L B A R T O L I •:.':• MANUFATTI IN CEMENTO L B A R T O L I 
VASI PER GIARDINO f G A B R I E L E 
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UFFICIO Ol ZONA: MONTEFIASCONE 

V. Dante Alighieri, 90 - Tel. 85323 
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• PREZZI ECCEZIONALI • 
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AL FARO 

VITERBO - VIALE TRENTO - TELEF. (0761) 35070 

VIGILANTES . 
5 Compagnie a tutela del le V/s Propr ie tà 
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Malattie psicosomatiche 
dell'apparato digerente: 

ASPETTI GENERALI. 
Le turbe gastrointestinali 

sono. Insieme con le cefalee, 
le malattie psicosomatiche 
che ricorrono più di frequen-
te. Ricordiamo che I bambini 
riferiscono all'addome tutti I 
dolori diffusi e vaghi, tutte 
le sensazioni di malessere. 

Solo in un secondo tempo, 
compaiono I mali di testa, e 
lo stesso vaie per le nevro-
si cardiache. I motivi psicolo-
gici della «scelta» di tali or-
gani sono stati ricollegati a 
parecchi fattori. In particola-
re all'Importanza del rappor-
to alimentare tra madre e fi-
glio e al fatto che la madre, 
fin dal primo Istante, ha la 
massima attenzione per I pro-
blemi della nutrizione, della 
digestione e della evacuazio-
ne delle feci. Il carattere re-
lazionale precoce delle fun-
zioni digestive ci spiega per-
che i dolori addominali diffu-
si siano oggetto di lagnanze 
ipocondriache. SI tratta di do-
lori vaghi, che possono ac-
compagnarsi a uno stato de-
pressivo. al quale a volte si 
sostituiscono come equiva-
lenti, dopo una perdita grave. 

separazioni importanti, delu-
sioni e scoraggiamenti (feri-
te narcisistiche). Il primo 
contatto sociale consiste nel 
ricevere il nutrimento, otte-
nendo cosi la soddisfazione 
della fame, del bisogni e del 
desideri. 

Più tardi insorge la possi-
bilità di non accettare di ri-
cevere. di rifiutare, di sputa-
re II cibo e, infine, con la 
dentizione, di mordere. In ter-
mini pslcoanalltici, dunque, 
attorno a soddisfazioni orali 
si organizza i! primo nesso li-
bidico e aggressivo, cioè di 
relazione, il bambino piccolo 
porta alla bocca. Inghlotte. 
eccetera, ciò che gli sembra 
•buono», in grado di soddi-
sfare i bisogni, rifiutando e 
sputando ciò che considera 
•cattivo». Tale rapporto con 
Il mondo esterno e tale mo-
dalità orale si esprimono an-
che nel linguaggio comune: 
si parla infatti di una donna 
•dolce», di un bambino «da 
mangiare». «che vien voglia 
di mordere ». nonché di un e-
vento che «è rimasto sullo 
stomaco» che 'dà la nausea» 

L'aggressività orale si tra-
duce In espressioni corno 'di-
grignare | denti . ecc.. Quan-
do si instaura il rapporto ma-
dre-figlio. il cibo assume si-
gnificati variabili, secondo 
l'individualità del due par-
tners. Il contesto culturale, 
ecc.. In effetti, I fattori cultu-
rali possono favorire sia que-
sta «fissazione» (in senso 
psicologico), sia il suo • Spo-
stamento •: cosi, per esem-
plo. le «crisi di fegato» nono 
più frequenti nelle regioni di 
lingua francese che non in 
quelle di lingua tedesca. Nel-
la società Vittoriana, dove 
non era bene parlare del ven-
tre, lo «Spostamento» avve-
niva verso l'alto, con conse-
guente aumento dei mail di 
testa. 

Nel paesi perimedlterranel, 
come In altri .11 legame nu-
trizio persiste a lungo e lo 
scambio madre-figlio resta 
fissato a tale livello con mag-
gior frequenza: al figlio che 
fa II servizio militare, la ma-
dre manda in dono cibi e In-
certi casi di anoressia men-

tale della pubertà, la ragazza 
si oppone alla madre rifiutan-
done il cibo; in questi paesi 
sono presenti, più che in al-
tri. turbe funzionali dell'appa-
rato digerente, l o stomaco 
può subire, per condiziona-
mento. influenze simboliche: 
secondo la personalità. Il suo 
funzionamento sarà in rappor-
to più o meno stretto con il 
mondo esterno. Certe affe-
zioni, come l'anoressia men-
tale, le nausee e i vomiti 
emozionali, la sensazione di 
bolla faringea, la difficoltà di 
deglutizione, ecc.., sottendo-
no le vestigia del rapporto 
nutrizio con la madre. Per fi-
nire. poiché l'argomento e af-
fascinante e richiederebbe li-
na trattazione troppo lunga, 
dirò che Blcunl studiosi (in 
particolare SPITZ) attribui-
scono a una sollecitudine ma-
terna eccessiva e troppo an-
siosa la causa di quella tur-
ba Intestinale dei bambini 
piccoli, chiamata • colica del 
terzo mese • Il cui migliore 
trattamento consiste nel sue-

^chiotto. 

Dott. Michele De Luca 

Studio dentistico 

Dott. Enzo Ceccarini 
— PROTESI 

— ORTODONTIA BAMBINI 

— C H I R U R G I A 

— CURIE VARIE 

Corso Cavour , 6 - Te le fono 412086 - 86511 

01027 MONTEFIASCONE (Vt) 

APERTO TUTTI I POMERIGGI DALLE ORE 16 ALLE 20 
ESCLUSO MARTEDÌ' E VENERDÌ' 

A Montefiascone 

Lista Civica 
Dissidenti: 
bianchi, rossi e rosa. 

I Restauri della Chiesa del Corpus Domini 

A n n o z e r o , r e s t a u r i z e r o , c o n t i n u a i l 
" P o n t i f i c a t o , , a p a g a m e n t o 

Eravamo convinti che la pri-
mavera rendesse grazia alla 
cenerentola delle chiese di 
Montefiascone. Invece, ohi-
mè. la primavera sta per fi-
nire e la mano del muratore 
non si è resa ancora provvi-
da a fortificare le mura peri-
colanti del tempio. 

«Sfido — dicono I parroc-
chiani — è una mucca che' 
dà più latte stando ferma che 
muovendo le... cornai ». 

per tenere In piedi un assur-
do ponteggio, che serve sol-
tanto a dare polvere negli oc-
chi alla onestissima popola-
zione delle Coste... e soldi al-
l'imprenditore. Cominciano o 
non cominciano dunque que-
sti benedetti restauri? 

Perchè l'autorevole voce 
d e I Vescovo, attraverso 
• La Voce • della parrocchia 
di Santa Margherita, sempre 
cosi sensibile a| problemi pa-

categoricamente proibito di 
occuparsi delle vicende della 
chiesa del Corpus Domini, 
per evitare ogni possibile 
rottura d'uova nel paniere lm-
perndltorlale e vescovile, al-
trimenti Umberto G. Ricci. 

;chlssà quanto chiasso avreb-
be scatenato sulle pagine di 
quel giornale! Aveva comliti' 
ciato, povero Ricci, come à 
suo costume, a sparare forti 
colpi di mortaio, poi, quando 
stava per venire il buonOi 
qualcuno gli deve aver tolto 

Il porto d'armi ed ha cessa-
to immediatamente 11 fuoco. 

I Noi dello Spillo, che è una 
voce sicuramente molto più 
libera de >La Voce- di Santa 

Margherita (almeno In que-
s t e cose), intendiamo conti-
nuatela dibattera -iìaiwìo»!ae-
do il problema, per rendere 
edotta la popolazione di Mon-
tefiascone delle vicende grot-
tesche di cui la sfortunata 
chiesa del Corpus Domini è 
protagonista. 

Spillo da La -.eia 

A Bagnoregio 
una lista arlecchino 

Sarebbe atato più onesto 
che la modesta cifra erogata 
dal Provveditorato alle Opere 
Pubbliche del Lazio fosse sta-
ta Impiegata subito per II re-
stauro. magari di un solo pez-
zettino di chiesa. Invece che 

atorali locali, non si è mai 
fatta sentire per chiarire 
quanto si va vociferando sul-
le sorti del disgraziato tem-
pio? 

Abbiamo II dubbio che al 
nostro confratello sia stato 

A Bagnoregio la campagna 
elettorale per le Comunali, si 
presenta con una grossa do-
se di comicità, che fino ad 
ora le era mancata. 

La ragione di tanto spasso 
è la presenza di una terza li-
sta, che I promotori definisco-
no, senza rossore, pura e di-
sinteressata. 

GII attori della Commedia 
sono 11 e si presentano sul-
la scena politica Bagnorese 
con un costume che ricorda 
perfettamente un certo AR-
LECCHINO. dal momento ohe 
I colori fondamentali dell'abi-
to sono il NERO, il ROSSO. Il 
BIANCO, il ROSA. 

Il promotore principale e 
Regista della Lista è per 11 
momento sconosciuto: ma 
stando alle insistenti voci po-

polari (Vox popull, Vox del), 
sarebbe e se ne portano le 
prove. Il PCI di Bagnoregio; 
che non ha avuto scrupolo 
per un amplesso contro na-
tura. 

Una larga parte della de-
stre. Bagnorese. non solo 
non ha accettato passivamen-
te questa commedia, ma ha 
fischiato sonoramente, attori 
Autoro-Reglsta compreso. 

E' pensiero comune che 
qualora il promotore princi-
pale (il PCI) riuscisse even-
tualmente a dirigere II Co-
mune. dovrà dare, per l'aiuto 
prestato, una salatissima ri-
compensa al famelici 11 pro-
tagonisti. 

Lor signori pensano forse 
che I Bagnoresi siano stupidi. 

Chi gli ha rotto le scatole 
al molti coltivatori diretti che 
hanno deciso di fare una II-
sta di dissenso? Perchè gli 
hanno rotto le scatole? Come 
faranno ad affermarsi? Quan-
ti candidati democristiani 
•stagionati- sentono la pol-
trona scivolare via da sotto 
il._ partito? Quante scomuni-
che morali e materiali si 
stanno preparando all'ombra 
del partito comunista per I 
pochi che. finalmente hanno 
avuto il coraggio di protesta-
re? Li accuseranno senz'altro 
di essere fascisti? E I sociali-
sti? Faranno una bella festa 

tito? Perche tanto, tra'Toro:"1 

dissidente più, dissidente me-
no. che fa? Domanda, doman-
da. domanda. Certo è che la 
lista civica denota un senso 
di scontentezza e di disagio 
per corno le cose sono anda-
te fin qui. Ve l'immaginate 
Delle Monache come sarà? 
Verde come un limone! E 
Checchlno? Chissà come 
• scaporsea-. E tutti gli al-
tri? Certo la gente si agita. 
E' stufa del minestroni come 
la famigerata Commissione e-
dllizia che sembra una torta 
spartita prima di spegnere le 
candeline. La gente è stufa 
del gerarchi di ogni tipo che 
guardano dall'alto In basso 
come se ce l'avessero solo 
loro. E I gerarchi hanno fifa. 
TI incontrano e ti sorridono: 
ti spolverano la forfora dalla 
giacca e se ci hanno la verni-
cetta. ti puliscono pure le 

scarpe. CI sono abituati a pu-
lire. Ora guardano con occhi 
focosi alla lista civica. I rap-
presentanti sono poveretti, 
senza nessuna esperienza po-
litica o quasi. Faranno proba-
bilmente la fine del pedalino; 
rivoltati da tutte le parti. E 
il paese continuerà ad essere 
spartito In varie zone di in-
fluenza e II Plano regolatore 
continuerà ad essere una ca-
mera d'aria •sdilazzata» da 
tutte le parti. Il problema 
non è dissentire. Il vero prò-
b'ema è cambiare. E a Monte-
fiascone se non si rinnova la 
Democrazia Cristiana, tutte 

~ lfrrcqga_resteranno_corne. pii-| 
ma. Alla fine, e forza di sca-
tole rotte, lo stracciarolo ci 
farà una fortuna. Sembra che 
di facce giovani nella lista 
del partito ce ne siano. E I 
•grandi elettori» ne hanno li-
na paura matta. Se l'elettore 
si sposterà verso i nuovi dal-
la D.C.. per I «Baroni» saran-
no cavoli Acidil E chissà che 
non si veda ad amministrare 
Il paese un gruppo di demo-
cristiani che non fanno il po-
litico di professione. • 

In quanto alla lista civica 
behl ...poveracci! .... loro 

hanno tentato ... E, come dis-
se Il diavolo: «tentar non 
nuoce ». Avete visto mal che 
uno di loro sia eletto? Chis-
sà che salti per aria. Come 
dice II proverbio (Culo che 
non vide mai camicia, quan-
do la vide gran festa gli 
fece)! 
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